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Storie bambine 
 
Qualche giorno fa stavo riordinando la mia raccolta di Topolino allorché da un 
fascicolo è scivolato via un foglietto manoscritto contenente dei calcoli con la grafia 
del mio papà. Avevo acquistato quel Topolino nel 1983 quando avevo 9 anni. In esso 
c’è un’interessante storia: Topolino e il “caso” dei blocchi di pietra. L’interesse della 
storia risiede nel fatto che vi viene illustrato un principio fisico: il principio di 
Archimede sui fluidi, e pure con tanto di calcoli! Naturalmente a quell’epoca io non 
sapevo nulla di fisica ma quei calcoli mi affascinavano e volevo capirli, così mi 
rivolsi al mio papà fisico. Egli fece qualche conto e notò che c’erano delle 
incongruenze sia nei calcoli che in certe vignette. A p.27 della storia sono riassunte le 
informazioni che si hanno sui blocchi e i dati relativi al loro galleggiamento. Questi 
dati vanno confrontati con le affermazioni che vengono fatte altrove nella storia. 
Naturalmente passiamo per buona l’assunzione sull’ermeticità della chiusura del 
coperchio di calcestruzzo (pp.20,25) e, non essendo dato, trascuriamo il peso del 
meccanismo di apertura-chiusura del coperchio stesso. 
Una prima incongruenza la si riscontra tra le vignette di p.5 e p.8. A p.5 si vede il 
blocco che galleggia, mentre a p.8 esso viene recuperato dal fondo del lago. Con i 
dati di p.27 il blocco galleggerà se è vuoto, mentre andrà a fondo se contiene 2500 kg 
di refurtiva (p.21). Però se il peso del blocco cavo è di 6000 kg allora le varie misure, 
illustrate a p.27, non sono tutte corrette. Innanzitutto il volume va espresso in 3m e 
non in 2m come nel fumetto: questo è ovviamente un refuso. Inoltre se lo spessore 
delle pareti è di 10 cm e lo spessore del coperchio è uguale, e rientra nelle dimensioni 
esterne dei 2 metri come sembra dalle vignette delle pp.20-21, allora le dimensioni 
della cavità saranno 31,8 1,8 1,8 5,832mx x = . Pertanto si ha: Volume del calcestruzzo=8-
5,832=2,168 metri cubi ed esso peserà 3 32,168 2500 / 5420m x kg m kg= e non 6000 kg. 
In una vignetta di p.20 si vede una differenza di spessore su un bordo che però 
trascuriamo. Comunque sia la gru (p.17) che ha una portata di 5 tonnellate non 
avrebbe potuto in nessun caso sollevare il blocco. Considerando il peso di 5420 kg se 
si riempie la cavità con 2500 kg di refurtiva, com’è scritto a p.21, il peso totale del 
blocco sarà 5420 + 2500 = 7920 kg. Se il blocco fosse totalmente immerso (p.29), 
essendo il peso del volume d’acqua spostato di 8000 kg, si avrebbe una spinta netta 
verso l’alto di 80 kg e il blocco galleggerebbe ancora con tutta la refurtiva dentro! 
Assumiamo invece che il peso del blocco cavo sia di 6000 kg com’è scritto a p.27. Il 
blocco pieno di calcestruzzo peserebbe 3 38 2500 / 20000m x kg m kg= . La cavità quindi 
sottrae 14000 kg al peso. Un cubo di calcestruzzo di 14000 kg ha un volume di 

314000 5,6
2500

m= e il suo lato è di circa  177,58 cm e quindi lo spessore delle pareti del 

blocco vuoto dovrebbe essere di (200 cm – 177,58 cm)/2 = 11,21 cm e non di 10 cm 
come invece illustrato a p.27. 
Veniamo adesso alle vignette di p.30 e seguenti e calcoliamo l’effetto dei salsicciotti 
gonfiabili sul peso dei blocchi colmi di refurtiva stimando dalle figure le loro 
dimensioni. Lo spessore del salsicciotto, che possiamo approssimare ad un toro 
circolare, ossia il diametro della sua sezione, non appare in tutte le vignette nella 
stessa proporzione rispetto allo spigolo del blocco. 
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Comunque il volume di un toro circolare come quello mostrato qui sotto vale: 
2 2 22 2Volume R r Rrπ π π= ⋅ = . 

Mancherebbero dei dati per continuare i calcoli. Se però 
vogliamo eseguirli lo stesso possiamo immaginare, 
ragionevolmente, che i blocchi giacciano a 10 metri di 
profondità e che la temperatura dell’acqua sia intorno ai 4 
gradi centigradi. I blocchi con la refurtiva immersi 
nell’acqua pesano 8500 kg meno la spinta di Archimede che è di 8000 kg. Pertanto il 
loro peso netto in acqua è di 500 kg. Per poterli sospendere in acqua, come affermato 
a p.30, il salsicciotto che vi viene agganciato dovrà fornire una spinta netta verso 
l’alto di 500 kg. Questa spinta si può calcolare, sempre applicando il principio di 
Archimede, con la formula ( )S acqua aria ariaF Vρ ρ= −  trascurando il peso del rivestimento 
del salsicciotto. La densità dell’aria nei salsicciotti può essere ricavata a partire dalla 
legge dei gas perfetti pV nRT= . È mV

ρ
=  da cui 1mp

n RT
ρ = . Definendo 

m M
n
= =massa molare, otteniamo per l’aria secca: 28,96

0,082
p

T
ρ =  in cui ρ = densità 

dell’aria in 1gL− ovvero 3kgm− , p= pressione dell’aria in atmosfere, 
( )128,96M gmol −= =massa molare media dell’aria secca, ( )1 10,082R LatmK mol− −= = 

costante dei gas, T = temperatura assoluta in K . L’aria nei salsicciotti avrà una 
densità di 32,55 /kg m essendo sottoposta, alla profondità data, ad una pressione di 2 
atmosfere e a una temperatura 277,15T K= . Se deve essere 500SF kg= , essendo 

31000 /acqua kg mρ = , 32,55 /aria kg mρ =  si ha 30,5ariaV m . Il diametro della 
circonferenza interna del toro è pari alla diagonale della sezione del blocco, ossia 

2 22 2 2 2 282,8 cmmetri+ = ≈  da cui 282,8
2

R r= + . Il valore di r  si ricava dalla 
3 2141,4 25330,3 0r r+ − =  e si ha 12,8r cm= : ossia il diametro della sezione dei 

salsicciotti dovrebbe essere circa 1/8 dello spigolo e non vicino a ¼ come appare 
dalle vignette. Alle pp.33-34 Topolino riesce a far galleggiare il blocco gonfiando il 
salsicciotto ulteriormente. Dalle vignette il diametro del salsicciotto sembra essere 
circa un terzo dello spigolo del blocco, ovvero 200 / 3 66,6cm= . In definitiva 

33,3r cm= , 282,8 33,3 174,73
2

R cm= + =  e quindi 33,83Volume m= . Poiché 
33,83ariaV m=  si avrà  3820,23kgSF = . Una spinta più che abbondante per far 

galleggiare il blocco sull’acqua come effettivamente avviene.  
A quel tempo non ci venne in mente di segnalare all’editore queste nostre 
osservazioni, invece sarebbe stato interessante conoscere la risposta degli autori. 
Comunque eccoci qua, dopo trent’anni, a riscoprire casualmente e a rendere pubblica 
per la prima volta questa storia. Nel frattempo io sono diventato adulto e il mio papà 
un po’ più anziano. E oggi mi vien da pensare che abbiamo passato gioiosamente una 
parte importante di questo nostro segmento di vita insieme a misurare ogni cosa 
mentre la vita passava la misura.  
 
Riferimenti: Topolino n.1455 del 16.10.1983, pp. 3-36     
























